
 

GENNAIO 2022 

ANNO NUOVO                                                                                                                      
Il 2021 ci ha lasciato un’eredità negativa, la Povertà, sempre più in aumento.                                 
La dignità dell’essere umano è sempre più ridotta. In queste festività ho avuto modo di riflettere 

pensare a tanti lavoratori con famiglie, ha perso il lavoro, la loro dignità di poter vivere. Le 

Istituzioni sottopongono questi a richieste di giustificazioni per ottenere dei sussidi per la loro 

sopravvivenza. Documenti necessari per istruire pratiche mirate onde evitare i furbetti. Il Governo 

ha emesso le direttive e/o decreti per quanto necessario la richiesta ISEE. La compilazione 

ordinaria è possibile direttamente da casa - l’Isee corrente: cos’è e quando serve – le novità dal 

mese di aprile 2022 e i principali bonus per cui è necessario. Dall’1* gennaio è possibile chiedere la 

nuova attestazione da presentare per ottenere le prestazioni e servizi sociali o assistenziali. La 

certificazione può essere richiesta nel corso di tutto l’anno 2022 ed ha valore sino al 31 dicembre. 

Per ottenere l’ISEE il richiedente può rivolgersi a un CAF, a un commercialista, a un patronato 

oppure anche compilare autonomamente in formato telematico online presente sul sito dell’Inps.    

Si parla tanto di ISEE e DSU ma, cosa è: con l’acronimo del primo si intende l’indicatore della 

“Situazione Economica Equivalente” che serve a valutare e confrontare la situazione economica 

delle famiglie; questo è calcolato come rapporto tra l’Indicatore della  Situazione Economica (ISE) 

e il parametro desunto dalla “scala di equivalenza“ che l’Inps riporta sul proprio sito e che di 

seguito cerchiamo di evidenziare dal numero dei componenti:                                                                                                                                        

1 equivalente a un parametro:1,00;  2 a 1, 57; 3 a 2,04; 3 a 2,04; 4 a 2,46; 5 a 2,85 la scala di 

equivalenza prevede anche delle maggiorazioni di: 0,35 per ogni ulteriore componente; 0,5 per ogni 

componente con disabilità media, grave o non autosufficiente; 0,2 in caso di presenza nel nucleo di 

tre figli, 0,35 in caso di quattro figli, 0,5 in caso di almeno cinque figli; 0,2 per nuclei famigliari con 

figli minori, elevata a 0,3 alla presenza di almeno un figlio di età inferiore  a tre anni compiuti, in 

cui entrambi i genitori o l’unico presente abbiano svolto attività di lavoro di impresa per almeno sei 

mesi nell’anno di riferimento dei redditi dichiarati.   La maggiorazione si applica anche in caso di 

nuclei famigliari composti esclusivamente da un solo genitore non lavoratore e da figli minorenni. 

Ai soli fini della maggiorazione, fanno parte del nucleo famigliare anche il genitore 

non convivente, non coniugato con l’altro genitore che abbia riconosciuto i figli, a 

meno che non ricorrono casi specifici. Con l’acronimo s’intende la “ Dichiarazione 

Sostitutiva Unica”, un atto in cui il cittadino riporta i dati anagrafici, reddituali e 

patrimoniali propri e del nucleo familiare di cui il richiedente fa parte; la 

dichiarazione è propedeutica al calcolo e l’ottenimento dell’ISEE.                                    

Assegno unico figli, domande al via dal 1° gennaio 2022. Ecco come fare                        

Per ricevere il sostegno occorre presentare la richiesta ogni anno con o senza 

Isee. Invio domanda solo telematicamente a Inps o patronati                                            
Tutto pronto per l'Assegno unico e universale (Auu) per i figli. La domanda, con validità annuale 

da rinnovare ogni anno, dovrà essere presentata in modalità telematica all’Inps ovvero presso gli 

istituti di patronato, a decorrere dal 1° gennaio 2022. Erogazioni a partire da marzo 2022 tramite 

bonifico sul conto corrente dei genitori.                                                                                                              

Al via il simulatore sul sito Inps. Il decreto legislativo che istituisce il beneficio è stato 

approvato lo scorso 23 dicembre dal Consiglio dei ministri in via definitiva su proposta del ministro 

per le Pari opportunità e la Famiglia, del ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e del ministro 

dell'Economia e delle Finanze. Dal 28 dicembre è online sul sito dell'Inps il servizio “Simulazione 

importo assegno mensile che consente di calcolare l'importo mensile “indicativo” della nuova 

prestazione di sostegno per i figli a carico.                                                                                                   

https://servizi2.inps.it/servizi/AssegnoUnicoFigli/Simulatore
https://servizi2.inps.it/servizi/AssegnoUnicoFigli/Simulatore


Domande con o senza Isee Le richieste potranno essere inviate dal 1° gennaio 2022. La 

domanda prevede l'autocertificazione della composizione del nucleo familiare e dei figli, il luogo di 

residenza, l'Iban di uno o di entrambi i genitori. Il richiedente potrà allegare anche l'Isee, necessario 

però solo per ricevere l'assegno pieno in relazione alla situazione economica della famiglia. L'Isee 

potrà essere richiesto dal 1° gennaio 2022 e una volta ottenuto si potranno trasmettere le domande 

per l'assegno unico. In assenza dell'indicatore economico familiare si potrà presentare l'istanza per 

l'ottenimento dell'importo minimo dell’assegno, sempre dal 1° gennaio 2022. 

                                                                                                                    

Possibile inviare l’Isee in un secondo momento                                  
Resta salva la possibilità di presentazione della Dichiarazione sostitutiva unica per l'ottenimento 

dell'Isee, in data successiva alla presentazione della domanda di assegno unico. In tal caso l'importo 

spettante verrà comunque ricalcolato a decorrere dalla data di acquisizione dell'Isee. Le domande 

possono essere presentate in qualunque momento dell'anno e, se accolte, danno diritto 

all'erogazione del beneficio fino al mese di febbraio dell'anno successivo.                                    

L’assegno unico sostituisce i precedenti sostegni per i figli                    
Da marzo 2022 non verranno più erogati in busta paga gli assegni per il nucleo familiare. In 

sostanza perderanno efficacia gli assegni temporanei per i figli minori, le detrazioni per i minori a 

carico e per i soli nuclei con figli e orfani, l'assegno per il nucleo familiare. Questi aiuti quindi 

verranno sostituiti dall'assegno unico. 

Fino alla fine di febbraio del primo anno di applicazione (2022) saranno però prorogate le misure 

attualmente vigenti (assegno temporaneo, assegno ai nuclei familiari, assegni familiari e detrazioni 

fiscali per i figli minori di 21 anni). 
 

Lavoro domestico: entro lunedì 10 gennaio termine per il versamento dei contributi 

previdenziali a carico del datore di lavoro oltre quelli a carico della colf o badante in 

relazione al 4° trimestre 2021.                                                                                                                 

g.ferrara                                                                                                                                
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